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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 NO-
VEMBRE 2022, N. 1833

L.R. 15 febbraio 1994, n. 8 "Disposizioni per la protezione 
della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria". 

-

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la Legge 11/2/1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna 

-
che e integrazioni e in particolare l’art. 10 a norma del quale l'intero 

-

naturale di altre specie e per quanto riguarda le altre specie, al con-

prelievo venatorio, nonché i seguenti commi del predetto articolo:
- il comma 3, secondo cui il territorio agro-silvo- pastorale 

di ogni regione è destinato per una quota dal 20% al 30% a pro-
tezione della fauna selvatica e che nelle predette percentuali sono 

- il comma 4, secondo il quale il territorio di protezione 
comprende, tra l’altro, le Oasi di protezione e le Zone di Ripo-

generale, compete, rispettivamente alle Province la predispo-
sizione dei relativi piani faunistico-venatori ed alle Regioni il 

-

- il comma 8, secondo il quale i piani faunistico-venatori 
comprendono, tra l'altro, le oasi di protezione e le zone di ripo-

-
tite dalle Regioni, apposte a cura dell’ente, associazione o privato 

- i commi da 13 a 16, che disciplinano l'iter amministrati-

per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’atti-

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e 

Bologna, Province, Comuni e loro unioni nel quadro delle dispo-
sizioni della Legge 7 aprile 2014 n. 56 ed in particolare l'art. 40, 
che individua le funzioni della Regione, delle Province e della Cit-

-
cazione nonché tutte le funzioni amministrative in applicazione 
della normativa comunitaria, statale e regionale, con esclusione 

-

all'attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica, che resta-

-
le funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed 

 
n. 13/2015, ha imposto una revisione dell'intero articolato della 

Legge regionale 15/2/1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione 

attuazione della Legge Regionale 30/7/2015, n. 13 “Riforma del 
-

tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e della 
Legge 11/2/1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna 

della Legge Regionale 6/3/2007, n. 3 “Disciplina dell’esercizio 

Richiamati in particolare della sopracitata Legge Regionale  

-

quali strumenti delle medesime, la Carta regionale delle vocazioni 
faunistiche del territorio, il Piano faunistico-venatorio regiona-
le ed i piani, i programmi ed i regolamenti di gestione faunistica 

- l’art. 5, il quale dispone:

Giunta, approva il piano faunistico-venatorio regionale di durata 

faunistiche, ai contenuti indicati dall'art. 10, comma 8, della legge 

-

- al comma 2, lett. d), che il piano faunistico-venatorio 
regionale riguarda, tra l’altro, la destinazione ad uso faunistico-
venatorio del territorio agro-silvo-pastorale regionale ed il limite 

-

- l’art. 10, il quale dispone, al comma 2, che la Regione isti-
tuisce territorialmente Commissioni consultive espressione di 
tutte le Associazioni professionali agricole, venatorie e di prote-

-

-

- al comma 1, che le “Oasi di protezione” sono destinate alla 

produzione di specie selvatiche con particolare riferimento a quelle 
-

grazione della avifauna, nei terreni demaniali, secondo le esigenze 

specie selvatiche autoctone, a favorire la sosta e la riproduzione 
delle specie migratorie, a determinare, mediante l’irradiamen-
to naturale, il ripopolamento dei territori contigui, a consentire  



14-11-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 341

3

mediante la cattura di selvaggina stanziale immissioni integrative 

- al comma 4, che l’estensione di ogni zona di protezione de-

-

nella percentuale di territorio destinata alla protezione della fauna 

- ai commi 5 e 6, l'iter amministrativo che la Regione deve 
svolgere per formalizzare la proposta di istituzione, rinnovo e 

conduttori dei fondi mediante deposito presso la sede dei Comuni 
-

data di deposito. È altresì trasmessa alle organizzazioni profes-

- avverso detto provvedimento i proprietari o condut-
tori interessati possono proporre opposizione motivata, 

 
n. 157/1992, entro settanta giorni dalla data di deposito. Decorso 
tale termine, ove non sia stata presentata opposizione motivata dei 
proprietari o conduttori costituenti almeno il quaranta per cento 

-
stituzione della zona di protezione. La Regione può destinare le 
zone non vincolate per l'opposizione dei proprietari o conduttori 

- al comma 7, che la Regione provvede alla gestione delle zo-
ne di protezione della fauna mediante la tutela o il recupero degli 

danni, gli interventi di promozione della conservazione o dell'in-

- al comma 9, che il vincolo di destinazione delle zone di pro-
tezione non può essere revocato se non al termine della stagione 
venatoria e previo recupero della fauna selvatica presente, me-

degli ATC, la competenza in merito all'istituzione di “Zone di 
rifugio” ove, per la durata della stagione venatoria, è vietato l'eser-

avviene quando ricorra una delle seguenti condizioni:
- istituzione o rinnovo in corso di una zona di protezione nel 

- sia necessario provvedere, con urgenza, alla tutela di pre-

- ai commi 2 e 3, nel disciplinare l'iter amministrativo che la 
Regione deve svolgere per formalizzare l'istituzione delle zone 

deroga alle procedure di cui ai commi 5 e 6 del soprarichiamato 
-

che ed integrazioni. Pertanto, il provvedimento istitutivo indica  

-

-

- l’art. 51, il quale dispone che la Regione può vietare o ri-
durre la caccia in tutto il territorio o in parte di esso, per periodi 

-

Vista la “Carta delle Vocazioni Faunistiche della Regione Emi-

-

Dato atto che con riferimento alla citata Carta delle Vocazio-

il “Piano faunistico-venatorio regionale dell’Emilia-Romagna 
-

2022, con la quale è stata proposta la perimetrazione degli istituti 
di protezione per la provincia di Reggio Emilia e la loro conte-
stuale istituzione come Zone di Rifugio per la stagione venatoria 

Preso atto che il Settore Agricoltura, Caccia e Pesca - Am-

-

allegando una nota dei Sindaci dei Comuni di Quattro Castella e 
-

-
senza di cinghiali, con richiesta formale di riduzione della Zona 

- l’istituzione di una zona soggetta a limitazioni ai sensi 
dell’art. 51 della Legge regionale n. 8/1994 denominata “Ma-
tildico”, all’interno della quale sia consentito esclusivamente il 

Considerato che:

1C) nel quale ricade il rifugio Montefalcone è elencato fra quel-
li a rischio 1 nel “ Piano Regionale di Interventi Urgenti per la 
gestione, il controllo e l'eradicazione della Peste Suina Africa-
na nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa) 
nel territorio dell’Emilia-Romagna”, approvato con propria de-

- che il suddetto Piano prevede nei distretti a rischio 1 che “i 
soggetti gestori dell’attività venatoria (ATC e AFV), le Polizie 
provinciali e della Città Metropolitana di Bologna, responsa-
bili dell’attuazione del Piano regionale di controllo sia in zone 
cacciabili che nelle zone di protezione di cui alla legge 157/92, 
nonché i Gestori delle Aree Protette di cui alla Legge 394/91, 
incrementino il prelievo del cinghiale rispetto alla media degli 

- nel territorio interessato dalla richiesta di limitazioni ai sensi  
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dell’art. 51 della citata Legge Regionale n. 8/1994 ha sede il 
CRAS denominato “Rifugio Matildico” nei confronti del quale si 

-

Ritenuto, pertanto, necessario procedere:
-

venatoria 2022-2023 limitatamente al territorio rappresentato 
nell’Allegato 1 al presente atto, del quale costituisce parte inte-

- all’approvazione di una zona soggetta a limitazioni ai sensi 
dell’art. 51 della Legge Regionale n. 8/1994 denominata “Matil-
dico”, così come rappresentata nell’Allegato 1 al presente atto, 
del quale costituisce parte integrante e sostanziale, all’interno 
della quale siano consentiti l’attuazione dei piani di controllo e, 

Dato atto che:
- con l’istituzione delle zone protette, l'Ente persegue l'inte-

- in ottemperanza ai disposti di cui all'art. 19, comma 4, della 

omogenea su scala regionale del territorio tutelato e che, pertanto, 
-

- che tali zone verranno considerate prioritarie nell’attuazione 
dei piani di controllo di cui all’art. 19 della Legge n. 157/1992, 

-

ai citati art. 22, comma 1 e art. 51 della Legge Regionale n. 8/1994 
-

- termine della stagione venatoria 2022/2023, per la Zona di 

- termine della stagione venatoria 2023/2024, per la Zona 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-

-

unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
-

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

-

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del per-
sonale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai 

-

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 

-

Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e Agroalimenta-

A voti unanimi e palesi

1) di approvare:
-

ta “Montefalcone”, così come rappresentata nell’Allegato 1 alla 

- l’istituzione della zona soggetta a limitazioni ai sensi 
dell’art. 51 della Legge Regionale n. 8/1994, denominata “Ma-
tildico”, così come rappresentata nell’Allegato 1 alla presente 

-
te, tra l’altro, alla tutela straordinaria di fauna selvatica, verranno 
considerate prioritarie nell’attuazione dei piani di controllo di cui 

3) di dare atto che, in ottemperanza alle disposizioni di cui al 
citato art. 22, comma 1 della Legge Regionale n. 8/1994, il vinco-

4) di dare atto che il vincolo di protezione della zona og-
getto di limitazioni ai sensi dell’art. 51 della Legge Regionale  

-

sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 

-

Caccia e Pesca.  
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“ ” – art.22  

-23 
 

Nome Comune CFO  SASP Ha 
MONTEFALCONE San Polo d’Enza 2 RE03 53,46 

 

“MATILDICO” -  
-24 -  

 
 

Nome Comune CFO  SASP Ha 
MATILDICO San Polo d’Enza 2 RE03 58,46 
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COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-

http://bur.regione.emilia-romagna.it
-

-

Documento firmato digitalmente da Caravita Lorella


